
Galusero: il Dipartimento finanze ed economia lavora a una soluzione, aspettiamo di conoscerla 

Luci rosse, proposte fiscali
Prostituzione, il coordinatore
della sottocommissione: il
nostro rapporto sulla nuova
legge in ogni caso a ottobre

di Andrea Manna

Fra prostitute e fisco non sempre c’è fee-
ling: le prime, perlomeno stando ai dati,
sono in genere allergiche al secondo. «Il
Dipartimento finanze ed economia ci ha
segnalato di recente che la Divisione del-
le contribuzioni sta lavorando a una so-
luzione: se ci verrà comunicata in tempi
ragionevolmente brevi e ci convincerà, la
inseriremo nel nostro documento», dice
alla ‘Regione’ il granconsigliere del Plr
Giorgio Galuseroche con la deputata le-
ghista Amanda Rückert si accinge, in
seno alla commissione parlamentare
della Legislazione, a ultimare il rapporto
(al momento l’unico) sul progetto gover-
nativo di nuova legge riguardante l’eser-
cizio della prostituzione in Ticino. «Oggi
la situazione non è per nulla soddisfa-
cente – sottolinea Galusero –. Chi decide
di vendere il proprio corpo, si annuncia
in polizia e riceve tre polizze, per altret-
tanti mesi, da 500 franchi ciascuna. Ma
solo il 10 per cento delle prostitute versa
l’acconto o gli acconti. Se poi sono citta-
dine straniere, reperirle è praticamente
impossibile: sul nostro territorio restano
infatti poche settimane, dopodiché si
spostano altrove». Insomma «per argi-
nare il nero», serve un diverso sistema di
imposizione fiscale. «Mi auguro come

correlatore di poter conoscere i contenu-
ti della proposta del Dipartimento nel
giro di due o tre settimane – riprende Ga-
lusero –. Io e la collega Rückert intendia-
mo sottoporre il nostro rapporto alla Le-
gislazione per la firma al più tardi per
metà ottobre, con o senza la soluzione
prospettata dalle Contribuzioni».
Anche perché sarebbe ora di venirne a
una con il disegno di legge che nelle in-
tenzioni del Consiglio di Stato dovrebbe
soppiantare la normativa che dal 2002
regolamenta in Ticino il mondo a luci
rosse. Del gennaio 2013 è il primo mes-
saggio del governo sulla riforma. Del no-
vembre 2015 quello aggiuntivo, varato
anche alla luce dei correttivi sollecitati
dal parlamento. Dove il dossier si trova
da quasi due anni, sotto la lente di una
sottocommissione, coordinata dallo
stesso Galusero, della Legislazione. «Nel
rapporto – preannuncia – suggeriremo
fra l’altro di rimuovere dal testo governa-
tivo il regime autorizzativo per coloro
che decidono di prostituirsi (basterebbe
come ora notificarsi in polizia) e di pre-
vederlo, d’accordo qui con il Consiglio di
Stato, per chi vuole gestire un bordello:
senza il nullaosta del Cantone niente
apertura di locali erotici. Proporremo
inoltre di cancellare dal progetto di nuo-
va normativa l’articolo che di fatto lega-
lizza la figura dell’intermediario, cioè
della persona che mette in contatto pro-
stitute e clienti». Non solo: «Chiederemo
di lasciare ai Comuni la competenza di
vietare l’esercizio della prostituzione nei
luoghi che considerano sensibili». Il progetto di riforma normativa in ballo da oltre quattro anni TI-PRESS

DIVIETO ANNUNCI EROTICI

‘Pronti a ritirare 
quell’iniziativa’
L’iniziativa parlamentare è pendente dal
2014, quando Galusero l’ha inoltrata a
nome del gruppo liberale radicale. La
proposta è drastica: mettere al bando gli
annunci erotici, passando da una modi-
fica della vigente legge cantonale sulla
prostituzione. Ovvero niente pubblicità
“in favore della prostituzione” e “dei luo-
ghi” in cui la si pratica. Un divieto che do-
vrebbe valere anche per i giornali. Sulla
misura, giudicata da alcuni “illiberale” e
quindi non in sintonia con i principi cui
si ispira il Plr, il governo si è espresso nel
messaggio aggiuntivo concernente il
progetto di nuova legge sulla prostitu-
zione, invitando il parlamento a respin-
gerla. Ma forse una decisione formale da
parte del Gran Consiglio non sarà neces-
saria. «Se il rapporto sulla nuova legge
che io e la collega Rückert ci apprestiamo
a terminare e a presentare (vedi articolo
principale, ndr.) verrà approvato dal par-
lamento, il Plr ritirerà l’iniziativa: è già
stato deciso in gruppo», fa sapere Galu-
sero. Peraltro «credo che in seno alla sot-
tocommissione della Legislazione si sia
trovato un buon compromesso sulla
nuova normativa». Maurizio Agustoni,
alla testa dei deputati del Ppd, per ora
non si sbilancia: «Attendiamo il progetto
di rapporto: lo leggeremo e vedremo se
sostenerlo». A.MA.
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Intercettazioni, giro di vite italiano
Stop ai virgolettati, solo
riassunti: la prospettata
misura potrebbe incidere
anche sul lavoro dei cronisti
ticinesi

di Marco Marelli

I cronisti italiani di giudiziaria dovran-
no, metaforicamente parlando, tornare
sui banchi di scuola per imparare a fare
riassunti. È la conseguenza del decreto
legislativo del Guardasigilli Andrea Or-
lando, intenzionato a far ripartire il tre-

no della riforma delle intercettazioni.
Negli atti dei pubblici ministeri e nelle
ordinanze del gip e del tribunale del rie-
same, i magistrati dovranno astenersi
dallo scrivere le intercettazioni tra vir-
golette: dovranno limitarsi a fare un
riassunto del contenuto. E ciò inevita-
bilmente si riverbererà sulle cronache
dei giornalisti. Quindi cattive notizie
per la libertà di stampa, per i cronisti e
per l’opinione pubblica alla quale sarà
sottratta la possibilità di avere un’infor-
mazione il più possibile completa, so-
prattutto su fatti e reati significativi
come corruzione, riciclaggio, traffico
internazionale di stupefacenti. La mi-

sura prospettata interessa indiretta-
mente anche i cronisti ticinesi di nera,
quando le inchieste giudiziarie italiane
riguardano pure episodi accaduti in
Svizzera o coinvolgono a vario titolo
persone qui residenti. 
Il decreto legislativo del ministro di
giustizia italiano Orlando è stato invia-
to ai capi delle più importanti Procure
italiane, alle Camere penali e all’Ordine
nazionale dei giornalisti (Ong): sono
stati invitati a un incontro in via Arenu-
la a Roma. L’Ong non ha ancora confer-
mato la propria presenza: una probabi-
le assenza che non significa assenso,
bensì sottintende una protesta. Soprat-

tutto per quanto prevede l’articolo 3 del
decreto: “È fatto divieto di riproduzione
integrale nella richiesta  delle comuni-
cazioni e conversazioni intercettate, ed
è consentito soltanto il richiamo al loro
contenuto”. L’addio alle virgolette, nella
lunga discussione sulle intercettazioni
(della riforma si parla infatti dal giugno
2014), rappresenta una svolta radicale,
in quanto la delega al Guardasigilli do-
vrebbe – giustamente – garantire la pri-
vacy delle registrazioni di chi finisce
casualmente in un’indagine, i cosiddet-
ti terzi, e soprattutto evitare i riferimen-
ti alla vita privata. In passato non sono
mancati abusi.Taccuini e restrizioni

‘Trasporti, prezzi da ridurre’
Quello della mobilità gratuita è uno dei
temi cari, da anni, ai giovani comunisti
ticinesi. E questo nonostante il Gran
Consiglio “abbia continuamente rifiuta-
to il principio”, ricorda il Pc, che in cam-
pagna elettorale aveva portato l’esempio
di Aubagne, in Francia, “dove dal 2009 i
trasporti pubblici sono gratuiti, grazie a
una modesta imposta prelevata sugli
utili delle imprese più grandi”. Il Partito
comunista non demorde e ha incaricato
il proprio deputato Massimiliano Ay di
depositare una mozione che chiede al
Consiglio di Stato di introdurre un prin-
cipio simile a quello di Aubagne, per ga-
rantire “se non la gratuità almeno una
diminuzione dei prezzi del trasporto
pubblico sul territorio cantonale”.

L’obiettivo della sperimentazione nel-
l’agglomerato di Aubagne (“poco più di
100mila abitanti)”, ricorda Ay nell’atto
parlamentare, era di migliorare la situa-
zione dell’inquinamento e di assicurare
“l’uguaglianza di possibilità per tutti i cit-
tadini nell’ambito del diritto alla mobili-
tà”. In questi anni il numero di viaggi “è
passato da 1,9 a 4,7 milioni e ogni giorno
sono stati risparmiati 1’200 tragitti pri-
vati in auto”. Come si finanzia il sistema?
“Ogni azienda con alle proprie dipenden-
ze oltre nove salariati versa un contribu-
to fiscale dell’1,8% che porta 2,2 milioni di
euro all’anno nelle casse comunali. Tale
contributo permette di coprire in modo
più che sufficiente la perdita dovuta dal-
la mancanza di un biglietto del tram”.

I diecimila di Sportissima
Nonostante la pioggia e le temperature
già autunnali, “oltre 10mila persone”
hanno preso parte ieri alla tredicesima
edizione di Sportissima, la manifestazio-
ne gratuita e non competitiva promossa
dal Dipartimento educazione cultura e
sport. L’evento si è svolto come da pro-
gramma a Bellinzona, Biasca, Capriasca,
Chiasso, Lugano, Mendrisio e Tenero-
Contra, indica ancora il Decs. A causa
delle condizioni meteo, il programma,
che inizialmente prevedeva 219 posta-
zioni, è stato ridimensionato. Le attività
sportive, che si sono tenute quasi intera-
mente al coperto, “sono state comunque
numerose”. I partecipanti hanno avuto
così l’occasione di provare, per esempio,
l’arrampicata, il basket, la corsa d’orien-

tamento, la pallavolo, la scherma, il tiro,
le arti marziali e diverse attività di danza
e fitness. L’evento è stato caratterizzato
anche da momenti ricreativi e d’intratte-
nimento, come le “numerose” attività de-
dicate ai bambini, le “emozionanti” esibi-
zioni e, a Capriasca, la cerimonia di asse-
gnazione del Premio al merito sportivo
2016. Diversi anche i testimonial a Spor-
tissima 2017, alla quale era presente pure
una delegazione dell’Ufficio per la scuola
popolare e lo sport del Cantone dei Gri-
gioni. “Se si è giunti con successo al tra-
guardo – sottolinea il Dipartimento – è
anche grazie al prezioso impegno di cir-
ca 2’000 volontari appartenenti a quasi
190 società e federazioni sportive”. La
prossima edizione il 9 settembre 2018.Nonostante la meteo TI-PRESS


